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Sacerdoti Oblati presso la Basilica
Padre Meno Basti OMI (Parroco e Rettore)
Padre Eric Alleaume OMI (Sacerdote Ausiliare 
e Cappellano di Notre Dame)
Padre Luan Ha OMI (Sacerdote Ausiliare 
e Cappellano dell'Ospedale)
Padre Anthony Colbert OMI (Sacerdote Ausiliare)

Orari di apertura della Chiesa
Lunedì e Venerdì dalle 10:00 alle 15:00
(compatibilmente con i Guardiani della Basilica)
Martedì, Mercoledì e Giovedi dalle 10:00 alle
13:00

Adorazione e Messa giornaliere
Dal lunedì al sabato: Adorazione alle 11:00
seguita da Angelus e Messa di mezzogiorno

Messe del fine settimana
Sabato: Messa della vigilia alle 18:00
Domenica: 8:00, 8:15 (Sant'Anna, North
Fremantle), 9:30 (in italiano), 11:00 e 17:00

Confessioni
Primo venerdì di ogni mese: 11:00
Sabato: 9:30, 11:00 e 16:30

Ufficio parrocchiale della Basilica
Angie Emanuele (Responsabile parrocchiale)
email:
parishmanager@fremantlestpatricks.org.au
Orari di apertura dell'ufficio parrocchiale
Dal martedì al venerdì (dalle 9:00 alle 15:00)
Chiuso Lunedi. nei fine settimana e nei giorni
festivi
Contatti
Numero di telefono dell'ufficio: (08) 9335 2268
Email:
parishmanager@fremantlestpatricks.org.au
Sito web: http://fremantlestpatricks.org.au
https://www.facebook.com/stpatricksfremantle/

Team di leadership parrocchiale
Shereen Banner                      Sonia La Macchia
Marietta Damos                     Christian Thompson

Responsabile parrocchiale per la tutela dei minori
Lynn Tomlinson 0424 243 224
Sonia La Macchia 0411 221 187

Tutela dei nostri bambini nella parrocchia
Il Progetto di Tutela Arcidiocesano è stato avviato nel 2016
dall'Arcivescovo Timothy Costello SDB con l'obiettivo di
fornire un ambiente sicuro per tutti i suoi membri, i
responsabili e soprattutto i bambini e gli adulti vulnerabili.
La parrocchia della Basilica di San Patrizio si impegna a
creare una parrocchia sicura. Per saperne di più, visita
http://fremantlistpatricks.org.au/parish-safeguarding-
project/

Carissimi Fratelli e Sorelle,  

Il Vangelo di questa settimana illustra come i discepoli di
Gesù debbano comportarsi nell'attesa del Regno dei Cieli.
Nei brani precedenti e nel Vangelo della scorsa settimana,
Gesù ha insegnato che non è possibile prevedere l'avvento
del Regno dei Cieli. I suoi discepoli devono, pertanto,
rimanere vigili e pronti ad accogliere il Figlio dell'Uomo
in qualsiasi momento.

La parabola di Gesù descrive la sequela cristiana
attraverso metafore di natura economica. Prima di partire
per un viaggio, il padrone affida ai propri servi un
numero diverso di talenti, distribuendoli a ciascuno
secondo le rispettive capacità. Il talento è una moneta di
grande valore. Al suo ritorno, il padrone scopre che il
primo e il secondo servo hanno raddoppiato il denaro
ricevuto e, per questo, vengono entrambi ricompensati. Il
terzo servo, invece, si è limitato a conservare quanto gli
era stato affidato, per paura di perdere il denaro. Non ha
corso alcun rischio; non ha nemmeno depositato la
somma in banca per farla fruttare. Per questo, viene
punito dal padrone e il suo talento viene assegnato a colui
che ha ottenuto il rendimento maggiore.

Letta alla luce della parabola della scorsa settimana –
quella delle vergini sagge e di quelle stolte – questa
parabola insegna che il giudizio di Dio si baserà sul
servizio che rendiamo a Lui e al prossimo, in conformità
con i doni che Egli ci ha concesso. I nostri doni, o talenti,
ci sono stati dati affinché possiamo servire gli altri. Se
omettiamo di farne uso, il giudizio di Dio su di noi sarà
severo. Se, al contrario, impieghiamo tali doni al servizio
del Regno dei Cieli, saremo ricompensati e ci verranno
affidate responsabilità ancora maggiori.

Questo Vangelo ci ricorda che la spiritualità cristiana non
è né passiva né inattiva. La nostra vita di preghiera ci aiuta
a discernere i doni che Dio ci ha elargito. Tale preghiera e
il relativo discernimento devono spingerci a mettere i
nostri doni al servizio di Dio e del prossimo. La grazia di
Dio ci rende partecipi dell'opera al servizio del Regno dei
Cieli. (fonte: Loyola Press)



LITURGIA DELLA PAROLA 

Prima lettura Pr31,10-13.19-20.30-31

Dal libro dei Proverbi

Una donna forte chi potrà trovarla?
Ben superiore alle perle è il suo valore.
In lei confida il cuore del marito
e non verrà a mancargli il profitto.
Gli dà felicità e non dispiacere
per tutti i giorni della sua vita.
Si procura lana e lino
e li lavora volentieri con le mani.
Stende la sua mano alla conocchia
e le sue dita tengono il fuso.
Apre le sue palme al misero,
stende la mano al povero.
Illusorio è il fascino e fugace la bellezza,
ma la donna che teme Dio è da lodare.
Siatele riconoscenti per il frutto delle sue
mani e le sue opere la lodino alle porte della
città.

Parola di Dio
Tutti: Rendiamo grazie a Dio.

Salmo responsiale (Sal 127)

R.Beato chi teme il Signore.

Beato chi teme il Signore
e cammina nelle sue vie.
Della fatica delle tue mani ti nutrirai,
sarai felice e avrai ogni bene.R

La tua sposa come vite feconda
nell’intimità della tua casa;
i tuoi figli come virgulti d’ulivo
intorno alla tua mensa.R

Ecco com’è benedetto
l’uomo che teme il Signore.
Ti benedica il Signore da Sion.
Possa tu vedere il bene di Gerusalemme
tutti i giorni della tua vita!R
 

Seconda lettura (1Ts 5,1-6)

Dalla prima lettera di san Paolo apostolo ai
Tessalonicési

Riguardo ai tempi e ai momenti, fratelli, non
avete bisogno che ve ne scriva; infatti sapete
bene che il giorno del Signore verrà come un
ladro di notte. E quando la gente dirà: «C’è pace
e sicurezza!», allora d’improvviso la rovina li
colpirà, come le doglie una donna incinta; e non
potranno sfuggire.
Ma voi, fratelli, non siete nelle tenebre, cosicché
quel giorno possa sorprendervi come un ladro.
Infatti siete tutti figli della luce e figli del giorno;
noi non apparteniamo alla notte, né alle tenebre.
Non dormiamo dunque come gli altri, ma
vigiliamo e siamo sobri.

Parola di Dio
Tutti: Rendiamo grazie a Dio.

Canto al Vangelo (Gv 15. 4.5)
Alleluia, alleluia.

Rimanete in me e io in voi, dice il Signore,
chi rimane in me porta molto frutto.

Alleluia.

VANGELO (Mt 25,14-15.19-21)

Dal Vangelo secondo Matteo 

In quel tempo, Gesù disse ai suoi discepoli questa
parabola:
«Avverrà come a un uomo che, partendo per un
viaggio, chiamò i suoi servi e consegnò loro i suoi
beni. A uno diede cinque talenti, a un altro due, a un
altro uno, secondo le capacità di ciascuno; poi partì.
Dopo molto tempo il padrone di quei servi tornò e
volle regolare i conti con loro. Si presentò colui che
aveva ricevuto cinque talenti e ne portò altri cinque,
dicendo: “Signore, mi hai consegnato cinque talenti;
ecco, ne ho guadagnati altri cinque”. “Bene, servo
buono e fedele – gli disse il suo padrone –, sei stato
fedele nel poco, ti darò potere su molto; prendi
parte alla gioia del tuo padrone”».

Sacerdote: Parola del Signore.
Tutti: Lode a te, o Cristo.

https://www.lachiesa.it/bibbia.php?ricerca=citazione&Cerca=Cerca&Versione_CEI2008=3&Versione_CEI74=1&Versione_TILC=2&VersettoOn=1&Citazione=Sal%2062
https://www.lachiesa.it/bibbia.php?ricerca=citazione&Cerca=Cerca&Versione_CEI2008=3&Versione_CEI74=1&Versione_TILC=2&VersettoOn=1&Citazione=1Ts%204,13-18
https://www.lachiesa.it/bibbia.php?ricerca=citazione&Cerca=Cerca&Versione_CEI2008=3&Versione_CEI74=1&Versione_TILC=2&VersettoOn=1&Citazione=Mt%2024,42.44
https://www.lachiesa.it/bibbia.php?ricerca=citazione&Cerca=Cerca&Versione_CEI2008=3&Versione_CEI74=1&Versione_TILC=2&VersettoOn=1&Citazione=Mt%2025,1-13


Preghiera dei fedeli

Sacerdote: A Dio, nostro Padre, che ha fatto di
noi, in Cristo e nello Spirito, il suo popolo santo,
rivolgiamo con fiducia la nostra preghiera.
Preghiamo insieme e diciamo: Padre benevolo,
ascoltaci.

1. Per la grande famiglia dei battezzati: i doni e i
talenti elargiti con larghezza dallo Spirito
possano portare frutto a vantaggio di tutti.
Preghiamo.

2. Per i pastori, i teologi, i catechisti, le guide
spirituali: il loro servizio sia attento ai segni dei
tempi, all’evoluzione dei linguaggi, alla
sensibilità e alle attitudini delle persone loro
affidate. Preghiamo.

3. Per coloro che nella società esercitano il
potere: siano preservati da ogni tentazione di
sopraffazione, e vivano con responsabilità il loro
ruolo, sempre disposti a rendere conto del
proprio operato. Preghiamo.

4. Per coloro che per età, condizione sociale,
malattia vivono in situazioni di disagio: possano
ricevere particolare attenzione dalle istituzioni e
premurosa cura da parte di chi si ispira al
Vangelo. Preghiamo.

5. Per noi che partecipiamo a questa Eucaristia e
per i nostri fratelli e sorelle assenti: ci animi il
desiderio di crescere nella comunione fraterna
così da essere ovunque segno luminoso di vita.
Preghiamo.

Sacredote: O Padre, tu accompagni e sostieni
sempre la tua Chiesa in cammino nel mondo.
Con la luce e la forza del tuo Spirito ridesta in
noi una speranza viva, perché impariamo a
riconoscere i segni della tua presenza negli
avvenimenti della storia. Per Cristo nostro
Signore.
Tutti:  Amen.
 

CANTI

CANTO DI INIZIO – No. 21 – NOI
CANTEREMO GLORIA A TE 

Noi canteremo gloria a Te, Padre che dai
la vita Dio d’immensa carità, Trinità
infinita.

Tutto il creato vive in Te, segno della
tua gloria Tutta la storia ti darà onore e
vittoria

La tua Parola venne a noi, annuncio del
tuo dono; la tua promessa porterà
salvezza e perdono.

Vieni Signore in mezzo ai tuoi, vieni
nella tua casa. Dona la pace e l’unità,
raduna la tua Chiesa.

CANTO DI OFFERTORIO – No. 42 – A TE
NOSTRO PADRE

Rit:   A te, nostro Padre  e nostro
Signor, Pane e vino oggi noi offriam
sull’altar.

Grano, diverrai vivo pane del cielo, Cibo
per nutrire l’alma fedel. Rit.

Vino, diverrai vivo sangue di Cristo,
Fonte che disseta l’arsura del cuor. Rit.

Salga fino a te ed a te sia gradita L’ostia
che t’offriamo in tutta umiltà. Rit.



CANTO DI COMUNIONE – No. 84 –
SIGNORE DIO IN TE CONFIDO

Signore Dio in te confido: Tu sei
speranza del mio cuor: Nell’ansie mie a
te m’affido; vicino a te non ho timor.

Rit. In te fidente non cadrò al gaudio
eterno giungerò.

Tu sei mio gaudio, mia fortezza: del tuo
amor non mi privar. Da Te io spero la
salvezza; non sia vano il mio sperar. Rit.

CANTO FINALE – No.65 – RESTA PER
SEMPRE

Resta per sempre in mezzo a noi
Signore. Tu nostra via, vita e verità. La
tua presenza sia nel nostro cuore fonte
di luce, gioia e santità.

Che questo giorno sia per noi fecondo
d’opere degne della Tua bontà; perché
la nostra vita sia nel mondo raggio che
attesti la tua carità.

 

Intenzioni Sante Messe

 Domenica 15 Novembre
Def. Nicola e Giacoma Caputi

Def.Salvatore e Antonia Borgomastro
Def. Salvatore Sapienza

Def. Francesco Paulo Marrocco
Def. Famiglie Todaro e Mascaro 

Def. Ermando D’Aunzio (1  Anniv)st

AVISI

Offerte per le Sante Messe nel mese di
novembre

Nel mese di novembre siamo invitati a
ricordare i nostri familiari e amici defunti,
facendo celebrare Sante Messe in suffragio
delle loro anime. Le buste per le offerte sono
disponibili sui banchi della chiesa o presso
l'ufficio parrocchiale. Vi invitiamo a deporre
la busta con la vostra offerta nel cestino
durante le celebrazioni. Le Sante Messe per i
vostri defunti saranno celebrate in forma
privata dagli Oblati.

Nuovi membri per il coro italiano
Il  coro italiano è alla ricerca di nuovi membri
che vogliano unirsi al gruppo e partecipare
alla messa in italiano, celebrata ogni
domenica alle 9:30. 
Chi fosse interessato può contattare Renata
Mattia al numero 0407 181 009 oppure Maria
Gorman al numero 0403 180 207.

Piccole Suore dei Poveri, Glendalough
Nel fine settimana del 28 e 29 novembre
accoglieremo in parrocchia le Piccole Suore
dei Poveri per il  loro appello annuale.
Attraverso la loro casa di riposo, le suore si
prendono cura degli anziani indigenti con
redditi minimi e necessitano di fondi
supplementari per sostenere la loro
missione. Vi invitiamo a essere generosi e a
sostenere le suore nel loro operato a favore
della comunità.


	47 Adelaide Street, Fremantle, WA, 6160
	BASILICA DI SAN PATRIZIO
	33 DOMENICA DI TEMPO ORDINARIO, ANNO A
	Domenica 15 Novembre, 2026
	47 ADELAIDE STREET, FREMANTLE, WA, 6160


	BASILICA DI
	SAN PATRIZIO
	Carissimi Fratelli e Sorelle,
	Il Vangelo di questa settimana illustra come i discepoli di Gesù debbano comportarsi nell'attesa del Regno dei Cieli. Nei brani precedenti e nel Vangelo della scorsa settimana, Gesù ha insegnato che non è possibile prevedere l'avvento del Regno dei Cieli. I suoi discepoli devono, pertanto, rimanere vigili e pronti ad accogliere il Figlio dell'Uomo in qualsiasi momento.
	La parabola di Gesù descrive la sequela cristiana attraverso metafore di natura economica. Prima di partire per un viaggio, il padrone affida ai propri servi un numero diverso di talenti, distribuendoli a ciascuno secondo le rispettive capacità. Il talento è una moneta di grande valore. Al suo ritorno, il padrone scopre che il primo e il secondo servo hanno raddoppiato il denaro ricevuto e, per questo, vengono entrambi ricompensati. Il terzo servo, invece, si è limitato a conservare quanto gli era stato affidato, per paura di perdere il denaro. Non ha corso alcun rischio; non ha nemmeno depositato la somma in banca per farla fruttare. Per questo, viene punito dal padrone e il suo talento viene assegnato a colui che ha ottenuto il rendimento maggiore.
	Letta alla luce della parabola della scorsa settimana – quella delle vergini sagge e di quelle stolte – questa parabola insegna che il giudizio di Dio si baserà sul servizio che rendiamo a Lui e al prossimo, in conformità con i doni che Egli ci ha concesso. I nostri doni, o talenti, ci sono stati dati affinché possiamo servire gli altri. Se omettiamo di farne uso, il giudizio di Dio su di noi sarà severo. Se, al contrario, impieghiamo tali doni al servizio del Regno dei Cieli, saremo ricompensati e ci verranno affidate responsabilità ancora maggiori.
	Questo Vangelo ci ricorda che la spiritualità cristiana non è né passiva né inattiva. La nostra vita di preghiera ci aiuta a discernere i doni che Dio ci ha elargito. Tale preghiera e il relativo discernimento devono spingerci a mettere i nostri doni al servizio di Dio e del prossimo. La grazia di Dio ci rende partecipi dell'opera al servizio del Regno dei Cieli. (fonte: Loyola Press)

	LITURGIA DELLA PAROLA
	Prima lettura Pr31,10-13.19-20.30-31
	Dal libro dei Proverbi
	Una donna forte chi potrà trovarla?
	Ben superiore alle perle è il suo valore.
	In lei confida il cuore del marito
	e non verrà a mancargli il profitto.
	Gli dà felicità e non dispiacere
	per tutti i giorni della sua vita.
	Si procura lana e lino
	e li lavora volentieri con le mani.
	Stende la sua mano alla conocchia
	e le sue dita tengono il fuso.
	Apre le sue palme al misero,
	stende la mano al povero.
	Illusorio è il fascino e fugace la bellezza,
	ma la donna che teme Dio è da lodare.
	Siatele riconoscenti per il frutto delle sue mani e le sue opere la lodino alle porte della città.
	Tutti: Rendiamo grazie a Dio.


	Salmo responsiale (Sal 127)
	R.Beato chi teme il Signore.
	Beato chi teme il Signore
	e cammina nelle sue vie.
	Della fatica delle tue mani ti nutrirai,
	sarai felice e avrai ogni bene.R
	La tua sposa come vite feconda
	nell’intimità della tua casa;
	i tuoi figli come virgulti d’ulivo
	intorno alla tua mensa.R
	Ecco com’è benedetto
	l’uomo che teme il Signore.
	Ti benedica il Signore da Sion.
	Possa tu vedere il bene di Gerusalemme
	tutti i giorni della tua vita!R

	Seconda lettura (1Ts 5,1-6)
	Dalla prima lettera di san Paolo apostolo ai Tessalonicési
	Riguardo ai tempi e ai momenti, fratelli, non avete bisogno che ve ne scriva; infatti sapete bene che il giorno del Signore verrà come un ladro di notte. E quando la gente dirà: «C’è pace e sicurezza!», allora d’improvviso la rovina li colpirà, come le doglie una donna incinta; e non potranno sfuggire.
	Ma voi, fratelli, non siete nelle tenebre, cosicché quel giorno possa sorprendervi come un ladro. Infatti siete tutti figli della luce e figli del giorno; noi non apparteniamo alla notte, né alle tenebre.
	Non dormiamo dunque come gli altri, ma vigiliamo e siamo sobri.
	Parola di Dio

	Tutti: Rendiamo grazie a Dio.
	Canto al Vangelo (Gv 15. 4.5)
	Alleluia, alleluia.
	Rimanete in me e io in voi, dice il Signore,
	chi rimane in me porta molto frutto.
	Alleluia.
	VANGELO (Mt 25,14-15.19-21)
	Preghiera dei fedeli
	Tutti:  Amen.




	CANTI
	CANTO DI INIZIO – No. 21 – NOI CANTEREMO GLORIA A TE
	Noi canteremo gloria a Te, Padre che dai la vita Dio d’immensa carità, Trinità infinita.
	Tutto il creato vive in Te, segno della tua gloria Tutta la storia ti darà onore e vittoria
	La tua Parola venne a noi, annuncio del tuo dono; la tua promessa porterà salvezza e perdono.
	Vieni Signore in mezzo ai tuoi, vieni nella tua casa. Dona la pace e l’unità, raduna la tua Chiesa.

	CANTO DI OFFERTORIO – No. 42 – A TE NOSTRO PADRE
	Rit:   A te, nostro Padre  e nostro Signor, Pane e vino oggi noi offriam sull’altar.
	Grano, diverrai vivo pane del cielo, Cibo per nutrire l’alma fedel. Rit.
	Vino, diverrai vivo sangue di Cristo, Fonte che disseta l’arsura del cuor. Rit.
	Salga fino a te ed a te sia gradita L’ostia che t’offriamo in tutta umiltà. Rit.

	CANTO DI COMUNIONE – No. 84 – SIGNORE DIO IN TE CONFIDO
	Signore Dio in te confido: Tu sei speranza del mio cuor: Nell’ansie mie a te m’affido; vicino a te non ho timor.
	Rit. In te fidente non cadrò al gaudio eterno giungerò.
	Tu sei mio gaudio, mia fortezza: del tuo amor non mi privar. Da Te io spero la salvezza; non sia vano il mio sperar. Rit.


	CANTO FINALE – No.65 – RESTA PER SEMPRE
	Resta per sempre in mezzo a noi Signore. Tu nostra via, vita e verità. La tua presenza sia nel nostro cuore fonte di luce, gioia e santità.
	Che questo giorno sia per noi fecondo d’opere degne della Tua bontà; perché la nostra vita sia nel mondo raggio che attesti la tua carità.


	Intenzioni Sante Messe
	Domenica 15 Novembre


	AVISI
	Offerte per le Sante Messe nel mese di novembre
	Nuovi membri per il coro italiano


